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Assente il grande pubblico Maratona contro il medico 
Preoccupante emorragìa L'argentino sofferente 
di presenze, incassi in rosso vuol giocare lo stesso 
di un miliardo e mezzo la sfida di San Benedetto 

La giornata delle verifiche 
Inter e Roma chiamate 
a cancellare i tanti dubbi 
la Juve a ripetersi 

C'è un buco nero nel Caldo d'estate 
Coppa Italia, atto terzo. Le classifiche cominciano a 
lievitare, sperando che questo torneo, in deficit co 
me presenze di spettatori, allontanati dalla folle poli
tica del caro-biglietto, e di conseguenza c o m e incas
si, riesca a catturare qualche briciola di interesse in 
più. Possibilmente senza vivere sulle disgrazie altrui, 
tipo quella del Napoli, battuto sorprendentemente a 
Bari, le uniche capaci di sollevare il torneo. 

PAOLO CAPRIO 

• I ROMA. Un po' snobbata 
oppure guardatacon disatten
zione. Come sempre di questi 
tempi la Coppa Italia accusa 
enormi difficolta in fase di de
collo. Non è soltanto colpa 
degli attori, Imballati dalle la-
tiene delle massacranti prepa
razioni e con la testa ancora 
lontana dal calcio che conta. 
Se • questa benedetta Coppa 

Italia si guarda di slugglta, 
mollo dipende dalle follie dei 
gestori del calcio che, per col
pa della loro ingordigia, han
no Unito per tenere lontano 
dagli stadi anche i tifosi che 
non sono mancali mai. 

Prezzi da capogiro per im
pari sfide spesso disertale dal 
Srande pubblico, a discapito 

i un torneo, che pur conduce 

alla fine in Europa, ma che 
viene considerato con l'atten
zione di un impegno dopola
vorìstico. In pratica, di questi 
tempi, la coppa non vale più, 
nonostante ci siano di mezzo i 
due punti, di un'amichevole di 
preparazione. Fortuna vuole 
che ogni tanto ci scappa una 
sorpresa nelle slide tra provin
ciali e cittadine, cosa che rie
sce a destare immaginabile 
sorpresa, provocando inchie
ste e processi, sempre fini a te 
stessi, perché l'atmosfera è 
annacquata dal disinteresse 

Senerale. Rispetto al torneo 
ell'anno scorso, dopo le pri

me due giornate, la voce spet
tatori è in rosso di 147497 
presenze (537.985 l'anno 
scorso, 390.488 quest'an
no) la voce Incassi di 
1.441,813.885 (7.690.957.000 
contro i 6,249.143.115 di que
sta edizione), nonostante lo 

spropositato aumento dei 
prezzi messo in atto dagli in
contentabili presidenti di 
club. 

Si va quindi avanti per forza 
d'inerzia, alla ricerca di spunti 
che non ci sono, anche per
che le più brave continuano a 
confermarti lìllì nel rispetto 
delle categorie. Giusto il Na
poli, con lo scivolone di Bari, 
ha riaperto ferite inteme ap
parentemente rimarginale. Ed 
ora lo si attende stasera a San 
Benedetto del Tronto ad una 
riprova, forse senza Marado
na, che vuole giocare nono
stante Il medico glielo abbia 
vietato (problemi agli addut
tori) come si trattasse di una 
partita decisiva per il suo futu
ro. Misteri del calcio d'estate, 
che molto più debolmente su 
coinvolgendo anche il Milan, 
soltanto perche di fronte al fu

rioso Messina, non ha saputo 
far meglio di un pareggio, che 
non è poi da considerarsi cosi 
scandaloso. 

I rossoneri giocano Pesca
ra, dove nel passato campio
nato ha sempre mietuto a pie
ne mani, priva del braccio An* 
celotti e della mente Gullit. 
Per II reslo, sono soltanto veri
fiche. Una di queste riguarda 
l'Inter, alle prese con I soliti 

Iiroblemi di gioco, nonostan-
e abbia cambiato di molto i 

suoi connotati. L'altra riguar
da la Juve e la Roma, che sem
brano in crescendo. Questa 
volta i bianconeri dovranno 
vedersela con l'Atalanta. Una 
partita vera. Cinque le partite 
Ira squadre di serie A; Ascoli-
Atalanta, Pescara-Milan, Ala-
tanta-Juve, Pisa-Fiorentina, 
Lecce-Sampdoria. Chissà che 
la Coppa non acquisti un po' 
di tono. Ne ha proprio biso
gno. 

Muller dopo il sì brasiliano è del Torino 

Il seminarista di Radice 
«E* l'affare dell'anno» 
Il giallo del transfert si è concluso nella tarda notte di 
venerdì. È arrivato al Torino il sospirato telex dalla 
Federazione calcio brasiliana che permette a Muller 
di esordire davanti ai propri tilosi questa sera contro 
l'Udinese. Nelle prime valutazioni d'agosto il brasilia
no neogranata è stato uno dei pochi a riscuotere 
l'unanimità dei consensi. De Finis assicura che sari 
l'affare dell'anno e i fatti per ora gli danno ragione. 

TULLIO PAIIMi 

Il brasiliano Muller 

eW TORINO. Adesso sorride 
beato e sembra ancor più ra
gazzino. Per Luis Antonio 
Correla da Costa, più sempli
cemente Muller, l'incubo è fi
nito alle 9,30 di Ieri mattina, 
quando II direttore sportivo 
Bonetto gli ha telefonato: 
«Luis, finalmente puoi gioca
re, ce l'abbiamo fatta». Que
stione di fusi orari troppo di
versi, questione di ripicche da 
parte della federazione brasi
liana che, tra l'altro, versa at
tualmente nel più totale caos 
politico-amministrativo, latto 

sta che da un mese 11 giocato
re • la società attendevano il 
benedetto nullaosta per il cal
cio ufficiale italiano. Muller, 
intanto, ti e consolato incan
tando tutti nelle prime uscite 
stagionali dei granata. Il tor
neo Barelli di Saint Vincent e 
quello in Ciccia contro avver
sari di ottimo calibro, sono 
bastati a convìncere lutti. Ven
tidue anni, 5' 03 ne) SO metri, 
la nazionale brasiliana che lo 
aspetta e poi lo punisce per i 
ritardi, un piede destro alla di
namite ma che sa anche acca

rezzare la palla: il corredo del 
campione c'è tutto. Un colpo 
che De Finis sostiene prepara
to con cura, depistando tutti, 
Moggi in primis, con la lunga 
storia dell'aggancio a Dou
glas, il brasiliano che non arri
vava mai. Lo stesso Viola fatto 
secco sul Nlo di lana per una 
cifra, 3 milioni di dollari, che* 
la meli della somma ricavata 
dalla cessione di Crippa suffi
ciente a coprire la spesa del 
brasiliano. 

Un caso anche abbastanza 
strano. Ai Mondiali del Messi
co tutti avevano potuto cono
scere il ventenne nazionale 
carioca, che II Brasile aveva 

Sia esibito precedentemente 
i una tournée in Europa, Ma 

il suo nome era linito soltanto 
sultacculnodl Viola, che d'al
tronde di nomi brasiliani riem
pirebbe anche I muri di Roma. 
I tifosi granata, sempre «ani 
sensibili al personaggio co-
muncauvo ed estroverso, co
noscono anche 11 suo passato 

GU ORARI E GU ARBITRI 

Ascoli-Inter 
Parma-Monopoli 
Reggina-Brescia 

ore 18 tanghi 
ore 20.30 Sanguinetti 
ore 20.45 Quartuccio 

Girono 2 
(a Riccione) Cesena-Foggia 
Torino-Udinese 
Triettina-Calanzaro 

ore 21 Trenlalange 
ore 20.30 Coppetelli 
ore 20.30 Cataro 
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Lazio-Campobasso 
Licata-Messina 
Pescara-Milan 

ore 20.30 Bailo 
ore 17 Frlgerio 
ore 20.30 Lo Bello 
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AtalantaJuventus ore20.30 Lanete 
(a Pordenone) Vicenza-Taranto ore 20.30 Bruni 
Verona-Cosenza ore 20.30 Salariano 

G i r o n o B 

Como-Piacenza 
Empoli-Prato 
Monza-Roma 

ore 20.30 Luci 
ore 20.45 Da Foggi* 
ore 17.30 Pezzetta 
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Ancona- Virescit 
Pisa-Fiorentina 
Avellino-Genoa 

ore 20.45 Boemo 
ore 20.45 Comieti 
ore 20.30 Fabbricatore 

(a Ferrara) Bologna-Barletta 
Samb-NapoU 
Spezia-Bari 

ore 20.45 Sguizzato 
ore 20.45 Baldas 
ore 20.45 Dal Forno 

Girono 8 
Arezzo-Cremonese 
Lecce-Sampdoria 
Modena-Padova 

ore 20.30 Boggi 
ore 21 Magni 
ore 20.30 Ceccarini 

da fotoromanzo. Da seminari
sta timido a libertino, tra sto
rie di paterni» rinnegale e di 
cadute in disgrazia con i diri
genti del San Paolo. Ora, di 
quel Muller, è rimasto soltanto 
un tatuaggio n i braccio e l'ac-

.•cattivante dolcissimo sorriso. 
, Ma quando incontra Jojguar-
. do di ferro di Radice, Luis ri
corda di estere diventato cal
ciatore vero, •Sa tare lutto e 
ha forza fisica da vendere. Ci 
aspettiamo mono da luì». Le 
parole di Gigi sono soppesate 

più del solito, forse lo stesso 
Muller non sa quale responsa
bilità significano per lui. Nella ' 
hit-paradeesuva degli stranie
ri, e stato sempre in testa. La 
sua candelina non ti è spenta, 
come tante .altre accese da 
entusiasmi prematuri. I pro
blemi, di. Inquadrature attuali 
del Toro non sembrano finora 
averlo toccato. Da dentro, ti
ra, segna, si batte. Estaserà, il 
colpo di fulmine con la curva 
Maratona può diventare amo
re vero. 

——-^—— Mondiale di baseball, Il Nicaragua nazionale povera è sbarcata 
in Italia grazie ad una raccolta di fondi, ma sul campo è agguerrita 

La rivoluzione stretta nel guantone 
LEONARDO IANNACCI 

W$ GROSSETO Girano l'Italia 
su un pullman con la scritta 
•Nicaragua' lungo le lìancate 
e' formano una comitiva alle
gra e piena di storie da rac
contare. Sono gli atleti della 
formazione cemroatnerlcana 
di baseball che sta partecipan
do In questi giorni sui princi
pali diamanti Italiani al cam
pionati del mondo. Il gruppo 
formala da trentaquatlro per
sone, e guidato dal ministro 
dello Sport nicaraguense, 
Emett Lang; fazzoletto rosso 
al collo, sorriso aperto e toni 
tutt'altro che diplomatici, 
Lang ha accompagnato la 
squadra dalla lontana Mana-

gua. "Molle volte in passato 
abbiamo sentito venire meno 
attorno al nostra Paese la soli-
darieta e l'alletto, nei nostri 
confronti non e mancato un 
vero e proprio gelo. Per que
sto la solidarietà che abbiamo 
avuto per partecipare a "Italia 
'88" non è stato solo un gesto 
sportivo ma un messaggio di 
grande valore sociale verso 
tutto II nostro popolo». 

•Per questo - ha continuato 
Il ministro - la nostra presenza 
sta a significare soprattutto tre 
cose: l'orgoglio del nostro 
paese, la sua dignità e II rin
graziamento per chi ha dimo
strato amiciziai. 

ti giocatore più rappresen
tativo del Nicaragua, il battito
re Ariel Delgado è un giovane 
studente universitario all'uni
versità di Managua; frequenta 
la facoltà di chimica ed è uno 
dei pochissimi che si può per
mettere lo studio a tempo pie
no. «Alcuni di noi - racconta 
Delgado - sono contadini, al
tri operai, altri falegnami o ad
dirittura militari in servizio at
tivo-, il baseball non ci da cer
to da vivere per cui siamo co
stretti ad arrangiarci con me
stieri tipici della cultura e del
la tradizione del nostro paese. 
Due o tre di noi hanno avuto 
già II loro battesimo del fuo
co. Sono stati a combattere 
per la nostra liberta e se tra un 

mese scoppierà una guerra in 
Nicaragua, almeno meta di 
questa squadra lascerà mazze 
e guantoni e partirà per il fron
te-. 

La dura sconfitta con la na
zionale degli Stati Uniti ha la
sciato il segno sui compagni 
di Delgado: la partita era co
munque cominciata in manie
ra tradizionale con il consueto 
e formale scambio di gagliar
detti: •Quella con gli statuni
tensi non è stata davvero una 
partita come tutte le altre -
riconoscono i giocatori nica
raguensi - anche se non vo
gliamo certo strumentalizzare 
lo sport'. 

•Tutti sanno la situazione 
politica e soprattutto econo

mica del Nicaragua - afferma 
orgoglioso il ministro Lang - e 
proprio per questo attraverso 
lo sport cerchiamo un punto 
di contatto, l'unico possibile, 
con il mondo. Non dobbiamo 
vergognarci del fatto che sia
mo poveri: anche il baseball 
negli ultimi anni ha sofferto i 
disagi che hanno colpito con* 
plesstvamenle il paese. La ri
presa, pero, può anche avere 
inizio su un' diamante e per 
questo la nostra fiducia è illi
mitata. Qualcosa si sta muo
vendo attorno a noi, non sia
mo più soli e questo è l'augu
rio principale che porteremo 
con noi a Managua. Cerchere
mo di crescere assieme al ba
seball che, da sempre, è il no
stro sport nazionale». 
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MOTO AL FEMMINILE • La finlandese ZaniRiniKiBnra durante 
le prove del Gian premio di Cecoslovacchia. U Rinne ha ottenuto 
ti secondo tempo nella desse 125. Oggi nel motomondiale in pitta 
anche le classi 250 e 500. 
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Più folle Messner o il maratoneta nel traffico? 
p ò Agli Inizi di questo seco-

' lo su •L'Illustrazione Italiana» 
compariva un'inserzione pub
blicitaria nella quale la ditta 
•Hcrion» di Venezia magnifi
cava la propria maglieria imi-
irta che veniva •utilizzata da 
tua altezza reale il duca degli 
Abruzzi nel corso delle sue 
avventurose spedizioni alpini
stiche», Già questo, per non 
parlare degli enormi interessi 
pubblicitari che alimentavano 
le prime grandi competizioni 
ciclistiche e motoristiche co
me Il «Giro» e II «Tour», ed 

•escludendo che il duca degli 
Abruzzi losse mosso nelle sue 
avventure da ragioni di dena
ro, dovrebbe indurci a pru
denza, a guardarci dal ridurre 
ogni Impresa sportiva •estre
ma) a mera questione venale 
o di sponsor. La pubblicità, 
ma più in generale il diffuso 
sensazionalismo che alimenta 
una fregola da Guinnes che si 
espande in ogni ambito della 

nostra vita sociale, hanno si
curamente parte nell'incenti-
vare le imprese più strampala
te: siaquella di confezionare il 
panino o la pizza più grandi 
del mondo oppure quella di 
raggiungere II Polo Nord in 
windsurf o una lontana isola 
con un aeroplano a pedali. 1 
denari dello sponsor spiegano 
però solo In parte il desiderio 
di «imprese* che in questi anni 
sta conoscendo una vera e 
propria escalation. In questo 
senso credo che giochino altri 
e più importanti (attori socio
culturali, oltre beninteso 
quell'istinto etemo che ha 
sempre spinto e spingerà l'uo
mo ad avventurarsi verso l'i
gnoto, lo sconosciuto, a cer
care di varcare II limite dell'o-
nzzonle. Allo stesso modo in 
cui c'è sempre stato e ci sarà 
sempre chi di fronte all'esplo
ratore, all'alpinista, al trasvo
latore, al navigatore solitario 
non troverà di meglio che do-

Le categorie giornalistiche nella loro 
frettolosa ricognizione quotidiana le 
hanno definite le «sfide impossibili 
dell'estate». Di esempi in queste setti
mane ne abbiamo avuti molti: il surfi
sta che è arrivato al Polo Nord su una 
fragile tavola a vela, la tragedia della 
nuotatrice brasiliana Agondi, morta 

assiderata nelle acque della Manica e 
quella c h e tiene inchiodato al letto 
un superuomo c o m e Toni Valeruz, 
inventore del lo sci estremo, precipi
tato c o n un deltaplano in alta monta
gna. Ma chi glielo ha fatto fare?, si 
domanda la gente. Tentiamo di dare 
alcune risposte... 

mandarsi: «Ma chi glielo la fa
re?.. 

Se, senza andare troppo in* 
dietro nel tempo, guardiamo 
agli ultimi anni del secolo 
scorso e ai pnmi due decenni 
del '900, vediamo che ciò che 
diede liato a un'infinità di ten
tativi di record e di imprese 
mirabolanti (rald aerei e mo-
lorislici, spedizioni automobi
listiche come la Parigi-Pechi
no, risalite invernali a nuoto di 
fiumi, gare podistiche come la 

GIORGIO TRIANI 

Amsterdam-Milano, vinta nel 
1892 dal francese Ortegue 
che impiegò 28 giorni a per
correre i 2.334 km del percor
so) era il progresso, la formi
dabile innovazione tecnologi
ca che fra le altre cose aveva 
permesso all'uomo di mate
rializzare il sogno millenario 
del volo. 

Nello sport si condensava
no tutti gli interrogativi che 
accompagnavano la nuova 
era: certezze di progresso, fi

ducia positivistica nell'avveni
re, ma anche angosce sugli 
umani destini, paure di essere 
travolti dalle macchine. E que
gli strani individui che fidando 
unicamente sulla propria ca
pacità fisica e sul proprio co
raggio, a piedi, in automobile, 
o in aereo si mettevano in* 
viaggio battendo ogni volta 
record di velocità o di resi
stenza, testimoniavano l'es
senza più intima di questo sta
to d'animo. 

Tra quell'epoca e la nostra 
cosa è mutato? Riducendo al 
mìnimo il discorso diciamo 
che e cambiato, oltre che il 
contesto, la motivazione della 
sfida (non però il senso che è 
sempre - ripeto - quello di 
superarsi e di superare il limi
te). Oggi non si tratta più di 
competere con il progresso, 
dì stare al passo coi tempi, ma 
piuttosto di dimenticarlo, di 
ignorarlo, di «tornare indie
tro». Nella scelta di uno sport 
estremo si manifesta infatti la 
voglia di perdersi. E questo 
nei doppio senso di confon
dersi con ia natura primigenia, 
con la poca natura allo stato 
puro che è rimasta, e di ab
bandonarsi a emozioni torti, 
prossime alla vertigine. Anche 
per queste strade si manifesta 
quell'identica ricerca dì fuga e 
di ebbrezza che si ritrova in 
tante altre manifestazioni del 
nostro tempo che incitano a 

ballare sino allo sfinimento, 
oppure alla rissa da stadio, 
agli eccessi sessuali, al consu
mo di alcool e di droghe. Al 
tondo di ogni ricerca di situa
zioni estreme si cela quasi 
sempre uno stato di disagio, 
di insoddisfazione, talvolta di 
angoscia, espressa anche dal 
desiderio spasmodico di riu
scire, di «diventare qualcuno*. 
Spesso lo sponsor è lo sciagu
rato mallevadore anche dei 
più Insensati tentativi di ovvia
re a questi stati d'animo cer
cando l'impossibile. Tuttavia 
fra le •folli» imprese di Mes
sner e le •normali», trafficate e 
sudate maratone o processio
ni dì jogginistl per credo salu
tista non c'è dubbio che le 
mie preferenze vanno alle pri
me. Quantomeno autorizzano 
a pensare che nell'era del 
computer e del profitto eleva
to a valore ideale pazzi, so
gnatori ed erranti sono ancora 
di questo mondo. 

Diego Maratona 
deferito 
Ha offeso 
l'arbitro Magni 

Diego Maradona (nella foto) è candido come una mam-
moietta. Cosi perlomeno ha voluto lar credere ai giornali
sti che Ieri, nel ritiro di Pescara, in vista della partita di 
Coppa Italia contro la Samb, gli hanno fatto domande a 
proposito del suo deferimento alla «Disciplinare», «lo non 
ho mai detto quelle cose contro l'arbitro Magni (diresse 
Bari-Napoli mercoledì scorso, ndr). E tutta colpa del gior
nalisti che mi mettono in bocca dichiarazioni non ver». 
Fatto sta che la Procura federale della Federcalck) lo h i 
deferito pet «dichiarazioni lesive della reputazione del di
rettore di gara». Maradona avrebbe definito il signor Magni 
«lo straniero del Bari»: per responsabilità oggettiva deferito 
alla Disciplinare anche il Napoli. 

Scherma, 
la Vaccaronl 
potrà andare 
a Seul 

Fumata bianca per Dorina 
Vaccaronl. La fiorettista, in
fatti, è stata visitata ieri mat
tina dal prof, Maniero, io 
specialista che l'aveva visi
tata e seguita dopo l'infor-
tunio subito al polso t fine 

l ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ • ^ ™ ^ " * luglio. Le condizioni della 
Vaccaronl sono buone. Il medico si è sbilanciato e ha 
dichiarato che la fiorettista potrà partecipare ai Giochi 
olimpici di Seul. La veneziana si unirà al retto della equa-
dra azzurra che si trova in radunala in Ungheria, a Swrok 
sul lago Balaton, per una gara ufficiale, il 31 agosto, a 
Zurigo. 

Nargiso 
non dice più 
parolacce 
e vince in Usa 

In terra americana Diego 
Nargiso sembra aver supe
rato completamente la «cri
si» dì Wimbledon (ricorde
rete che si espresse anche a 
base di... parolacce), tor
nando ad essere il tennista 
sul quale i tecnici azzurri 

nutrivano grandi speranze. Nargiso si è infatti qualificato 
per le semifinali del torneo Intemazionale di Rye Break, 
nello Stato di New York, battendo in tre set e con il punteg
gio di 6-3,2-6,6-3, l'inglese Jeremy Bates. Olire a riaffilo 
sono arrivati alle semifinali l'indiano Krishnan, l'argentino 
De La Pena ed il cecoslovacco Srejber. Anche Gianluca 
Pozzi ha superalo il secondo turno di qualificazione per gli 
Open degli Stati Uniti in programma da domani ( Fluttuiti 
Meadow, battendo in tre set l'americano Mercer, 

Le passioni di 
Borg: la Berte, 
Maradona 
e la mozzarella 

L'indimenticato campione 
di tennis Biom Borg, prima 
dì far ritorno in Svelia con 
un aereo privato, a conclu
sione del breve soggiorno 
napoletano trascorso Inaie-
me alla tua nuova «danza
ta, la cantante Loredana 

Berte, ha detto esplicitamente al cronisti accorsi all'i 
porto di Capodichlno: «Amo la Berte, Maradona • la moz
zarella». Quindi ha precitato: «Loredana è uni donna 
splendida. Sto vivendo una parentesi sentimentale molto 
bella». Con Maradona ha parlato per telefono (aveva rice
vuto in mattinala la maglia n. 10 del Napoli regalatagli 
dall'argentino). «Maradona - ha detto - . è una persona 
amabilissima oltre che il miglior giocatore dì calcio del 
nostri tempi». Quanto alla mozzarella di bulala («Il mio 
unico peccato di gola»), ne ha (atto imbarcare sul tuo 
aereo ben 20 chilogrammi. 

Rally dei 
«1000 Laghi»: 
Alen (Lancia) 
scalza Kankkunen 

Capovolgimento dt posizio
ni al Rally del.1000 Laghi». 
La Lancia Detta HI Integrale 
di Alen e Kivimaeki è patta
ta in testa, acalzando la 
Toyota Celie* 2000 OWrji 
Kankkunen e Pilroneii capi-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ classifica dì venerdì. Intatti 
nella terza tappa disputata ieri, su un tracciato di 131 km, 
Alen ha preceduto Kankkunen, ma in classifica il distacco 
è esiguo: soltanto 11", il che lascia prevedere altri colpi di 
scena, considerato che si è ancora a metà gara. Tenia I* 
Lancia di Ericsson e Blllstam « l'47". 

ENRICO CONTI 

LO SPORT M T V 
Ore 9,50 e 14: Ciclismo, da Renata, Campionato del 

mondo su strada professionisti; 21,40: La domenica sporti
va. ippica da Monlegiorgio, servizi sulle partite di Coppa 
Italia-, 0,10: Caldo, da Sanremo, finale del torneo Under 20. 

i. Ore 14,20 Tg2 diretta sport: FI, da Spa, Gran premio 
del Belgio; 20: Tg2 Domenica sportiva. 

Raltre. Ore 12,25-13,45-14,55: Motociclismo, da Bmo, Cam
pionato del mondo; 16: Baseball, da Reggio Emilia, Campio
nato del mondo, Italia-Nicaragua; 16.30: Pallanuoto, da Pa
lermo, torneo preolimpico; laTg3: Domenica gol. 

Italie.. Ore 12.55: Grand prix. 

Tate Ore 9,50-12,15-16,30: Ciclismo, Campionato del mondo 
su strada professionisti: 12,25: Motociclismo. Co di Ceco
slovacchia; 14: FI. da Spa, Gp del Belgio. 

. Ore 1011,45-13,40-16.30: Ciclismo, da Renar», 
Campionato del mondo professionisti tu strada; 10,45; 
Sport spettacolo (replica): 12,30-17,30-19.30: Motocicli-
sino, da Brno. Gp di Cecoslovacchia; 14,30: FI, da Spa, Co 
del Belgio; 18 e 20: Basket, Campionati europei kmtortK 
21.30: Ciclismo, sintesi della Biomala; 23,10: FI, da Spa, Gp 
del Belgio (sintesi). -«—-»-

BREVISSIME 
Coppa d'Oro per auto Mortene. Sono 126 gli equipaggi iscritti 

alla Coppa d'Oro delle Dolomiti-Trofeo Martini riservate alle 
auto storiche che si svolgerà a Cortina d'Ampezzo il 3 e 4 
settembre. 

Htckett al allena con la Riunite. Lo statunitense Rudy Hackett 
si sta allenando con la Cantine Riunite di Reggio Emilia nel 
ritiro di Brunìco. 

Otto primi ei-aeque. Nella seconda giornata del concorso 
nazionale di equitazione formula tre dì Vicenza, hanno con
cluso la gara primi ex equo ben otto concorrenti. 

I M I M M L PmcMiinnn nani all'iflmu>*lA Ai L G I - M I. 

amencano vìttima dì una rovinosa caduta durante una corta 
all'Ippodromo di Goodwood giovedì scorso, sono state defi
nite soddisfacenti dai medici dell'ospedale britannico in cui 
è ricoverato. 

Basket: Sarti (Arimo) negli Usa. Il general manager dell'Arimo 
Fortitudo Bologna si trova in questi giorni negli Stati Uniti 
per cercare un sostituto di Pat Cummìngs, il pivot che mollo 
di talmente giocherà in Italia nella prossima stagione. 

Tennis. Nei quarti di finale del torneo di Jericho (New York) 
Ivan Lendl ha battuto lo svedese Jarryd per ritiro delt'avvèr-

„ sarto; Agassi ha sconfitto Svennson per 7-5 6-3. 
Mondiali di baseball. Questo il programma odierno: Olanda-

Taiwan e Nicaragua-Sud Corea (a Rimini); Cuba-Spagna e 
Giappone-halia (a Bologna); Portorico-Canada e Usa-Amllie 
(a Reggio Emilia). 

Campionato Inglese. Aston Vllla-Mlllwall 2-2, Charlton-Uver-
pool 0-3 Derby County-Middlesbrough 1-0, Everton-Ne-
wcastle 4-0, Manchester United-Queens Park Ranger! M , 
Norwich-Nottingham Foresi 2-l,?heflield Wedn«day.Lth 
tori 1-0, Southampton-West Ham 4-0, Wimbledor^Artenai 

111 nniiiiinNii l'Uniti 
Domenica 
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